
POLITICA INTERNA 

Dopo l'omelia di Pappalardo 

Orlando rivendica l'autonomia 
delle scelte politiche, ma esalta 
l'impegno di Sorge e Pintacuda 

Il Psi fa proprio il cardinale 

«Città dell'uomo»: la Chiesa è 
sopra le parti, ma l'estraneità 
è la peggior compromissione 

«Palermo deve molto ai gesuiti» 
Solleva polemiche ed interrogativi l'omelìa del car­
dinale Salvatore Pappalardo. Il sindaco Orlando 

.difende i gesuiti ma afferma: le scelte politiche le 
facciamo noi, non loro, Padre Sorge: non faccia­
mo politica partitica, non abbiamo sposato il Parti­
to comunista. Siamo, fra l'altro, tenuti all'obbligo 
del celibato». In movimento In queste ore l'intero 

, arcipelago cattolico siciliano. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
• to PALERMO. I gesuiti pos­
sono dedicarsi alla politica. 
L'hanno sempre fatto, (In dai 

; giorni della fondazione della 
•Compagnia di CesO». Se av­

vertono la necessità forte di 
coniugare valori etici e valori 
di Impegrio sociale, In questo, 
che male c'è? Il sindaco di Pa-

: termo Orlando, senza asprez­
ze polemiche, replica con fer­
mezza a quei passi dell'omelia 
del cardinale Pappalardo 
chiaramente critici con le pò-

, stoloni di padre Sorge e padre 
* Pintacuda. «L'autentica libera­

zione di questa città deve già 
- e dovrà molto - alla, nuova. 
sensibilità del mondo cattoli­
co - sottolinea il primo citta­
dino - In specie all'opera ul­
traventennale carica di diffi­
coltà e di insidie del Centro 

i studi del gesuiti che a Palermo 
hanno coniugalo e coniugano 
Impegno civile e ispirazione 
cristiana». 

Ma non è lutto: -Così come 
un biologo - prosegue Orlan­
do - dà Indicazióni sulla bio­

logia, cosi un religioso può 
darle sull'etica. Da quattro­
cento anni la Compagnia di 
Gesù si occupa della forma­
zióne politica. A volte indica­
zioni etiche sono diventate 
scelte politiche. Ma sul piano 
delle scelte nessun gesuita ha 
suggerito niente». Torna, in­
fatti, nell'omelia de| cardinale 
pronunciata In onore di Santa 
Rosalia protettrice di Paler­
mo, lo speltro di quel labora­
torio che secondo alcuni 
avrebbe prodotto l'anomalia 
pentacolore guidata da Orlan­
do e Rizzo. E padre Bartolo­
meo Sorge, direttore del Cen­
tro studi sociali Pedró Arrupe, 
entra nel merito difendendo il 
significato dell'esperienza Pa­
lermo. 

Dice l'ex direttore di «Civil­
tà cattolica»: «Npi gesuiti sia­
mo sacerdoti dedicati a for­
mare uomini che: abbiano poi 
la. competenza e la carica 
Ideale ed etica per servire ne­
cessità, anche terribili, còme 
quella di Palermo». 

Il cardinale Pappalardo durante l'omelia di domenica scorsa 

A proposito del rapporto 
del Pei. «Non abbiamo fatto 
altro che riconoscere che il 
comportamento del Pei ha 
una sua eloquenza dal punto 
di vista dell'etica sociale. Que­
sto non significa affatto parla­
re di coincidenza culturale né, 
tanto meno, di avere sposato 
Il partito comunista. I gesuiti 
fra l'altro sono tenuti al celiba­
to. Non fanno giochi d'ombra. 

Né politica partitica. Non sug­
geriscono forme o programmi 
di governo, ma restando rigo­
rosamente sul piano dell'ela­
borazione culturale, contri­
buiscono a formare la cono­
scenza e la coscienza dèi lai­
ci, rendendoli pronti ad assu­
mere soluzioni anche nuove e 
coraggiose e a combattere 
mali endemici, come la ma* 
Ila». 

L'Intero arcipelago cattoli­
co è in movimento. In un edi-
toriale,.la;rivista "Segno",, gui­
data da padre Nino f̂ asul|o;:in 
un'ampia riflessióne superni 
palermitani (nell'ultimo, nu­
mero stampato prima che 
Pappalardo1 pronunciasse la 
sua omelia), si domanda le ra­
gioni dei lungo silènzio della 
Chiesa cittadina. «In discus­
sione non è oggi la fortuna di 

Il padre gesuita non avverte ostilità nel richiamo del cardinale 

Sorge: «Non fatemi dm 
ise no mi mandano in Sii 
i«rt(3|ràiii0 il cardlnMe Pappalaid<Sche;cDh 1IJ?UÓJ 
iintèrvento ha dato ùria fispostg,indlretta a quanti 
ihanno voluto trasèTOriilflsItetìssfteolitiea!»!.).© l»u 
.detto padre Bartolomeo Sorge intervendo ieri alla 
i Festa dell'Amicizia ìli Verona. Sorge ha poi ribadi-
1 to l'apprezzamento per la! giurila di Palermo e per 
H*ivolo che qui ha il Pei, mettendo in risalto il 
disimpegno del Psi, Una risposta anche a CI. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VERONA. Appena com­
pare spiana tulli: non ha pro­
prio l'aria di chi ha appéna ri-

j cevulo un «ammonimento» 
dall'autorità ecclesiastica. «Il 
cardinale Pappalardo mi ha 

? dato le bacchettale sulle ma­
ni? Non (ne ne sono.accorto». 
Sembra una risposta laconica, 
ma padre Bartolomeo Sorge 
ha molte altre cose da dire: 
aspella tranquillo II suo turno, 
espile con Martinazzoll, Bo-
drato, Donai Caitin, Tabacc! e 
Levi, ospite di un tempestivo 
Incontro su «Crisi e rinnova­
mento della politica». Nell'a­
ria c'è molta curiosità; lutti I 
giornali hanno in prima pagi­

na le parole di Pappalardo. 
Sorge risponde ringrazian­

do. «Desidero esprimere pub' 
tificamente - dice il padre ge­
suita - la mia gratitudine al 
cardinale Pappalardo per il 
suo intervento di Ieri, Con II 
quale ha voluto richiamare au­
torevolmente il ruolo specifi­
co delia Chiesa in una situa­
zione difficile e traumatica co­
me quella di Palermo. Il cardi-
nàie ha dato una risposta indi­
retta a quanti hanno voluto 
trascinarci.nella rissa politica: 
non è questo il piano su cui 
vogliamo offrire il nostro 
esempio alla crescita della Si­
cilia; ta nostra è una presenza 

cHIicà che si attua sul plano 
elico/religioso e culturale, e 

. che mira a dare un'anima alla 
politica». Sorge aflermà an­
che; «Ma chi ha detto che una 
tirata d'orecchi non sia a favo­
re di chi la riceve?»; e che il 
richiamo .del cardinale è una 
•tutela dà deviazioni e false in­
terpretazioni strumentali che 
sono già venute» sull'opera 
del gesuiti a Palermo. 

Chi volesse Interpretare 
queste parole come un ùbbi-
diente gesto di ritirata ha di 
che ricredersi. «DI fronte èlle 
sfide traumatiche della situa­
zione palermitana - dice an­
cora Sorge - i comunisti sono 
stati disponibili, pagando un 
notevole prezzo, ad appoggia­
re dall'esterno un programma 
coraggioso e aperto, che ha 
una sua giustificazione etica in 
una concezione della politica 
intesa come servizio e non co­
me mera ricerca del potere. 
Cosa che non ha fatto II Psi, 
autoescludendosi da una 
giunta non conservatrice e 
compromessa ma pulita e co­
raggiosa». 
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scere a rsìerffltt'ehè II com-
portamento del Pel ha una sua 
eloquenza dal punto di vista 
dell'etica sociale. Ciò non si­
gnifica -affnffoj' pàrWre di 
"colncidenza culturale", co-
mehalatloCrcoIPsiaRimlnl, 
rjélantòrneho aver sposato il 
Pei: Ira l'altra siamo legati al 
celibato...»;La'battuta conqui-
sta un altro applauso. «I gesui­
ti a Palermo - riprende Sorge 
- non fanno politica partitica, 
non suggeriscono formule o 
programmi .di .governo: sfide­
rei uh solo, uomo politico a 
smentirmi e a dire che ha rice­
vuto da me una telefonata. 
Certo non.siamb stati mandati 
in trlnceaper contemplare le 
stelle 

Padre Sorge parla sotto I ri­
flettori della stampa, e t'ultima 
battuta ai giornalisti è accom­
pagnata da un sorriso: «Non 
mi fate dire troppe eresie, al­
trimenti mi manderanno a Cit­
ta del Capo». Jl gesuita allon-

Padr» Bartolomeo Sorge 

tanaio dalla direzione di «Ci­
viltà cattolica» e approdato da 
qualche anno, a Palermo, co­
glie l'occasione anche per ri­
spondere ai recenti attacchi 
dei cìellini. Avverte che «non 
bisogna ricadere, sotto forme 
nuove, nella vecchia tentazio­
ne di fare un uso ideologico 
della fede. Quando per esem­
plo si afferma Che c'è còirici-
denza culturale fra la visione 
cristiana dell'uomo e della 
storia e quella di un partito co­
me il Psi, si ricade nei vecchi 
schemi, ormai superati, dell'u­
so strumentale e ideologico 
della fede per fini di consumo 
e di potere politico». OSe.C. 

Dopo il plenum del Csm, sul caso-Falcone il capo dello Stato 
concorderà con De Mita i modi per rivolgersi alle Camere 

Cossiga si consulterà col governo 
Una smentita, due conferme e un enigma. Tutto in 
un comunicato di 30 righe dell'ufficio stampa del 
Quirinale. Un intervento del presidente della Repub­
blica ci sarà, ma non in generale «sullo stato della 
giustìzia». Cossiga vuole investire il Parlamento dei 
problemi aperti nella lotta contro la mafia, subito 
dopo la prossima riunione plenaria del Csm antici­
pata a martedì 13. Come? Di mezzo c'è il governo... 

PASQUALE CASCELLA 

VB ROMA» La smentita del 
Quirinale, categorica, è indi* 
rizzata esclusivamente al setti­
manale Panorama che ha ac­
creditato «un messaggio sullo 
stato della giustizia in Italia e 
sul ruolo del Consìglio supe­
riore della magistratura». La 
prima conferma, Invece, è per 
l'«Intendimento» del capo del­
lo Stato di «inviare al Paria-
merito, rappresentanza massi­
ma della sovranità popolare 
da cui traggono legittimità tut­
ti I poteri dello Stato, gli atti, i 
documenti e le deliberazioni 
del Csm In ordine a problemi 
sorli nello svolgimento delie 
funzioni giurisdizionali in se­
no ad alcuni uffici giudiziari di 
Palermo e della Sicilia». L'altra 

conferma riguarda l'invito ri­
volto da Cossiga al Csm nella 
sua qualità di presidente del­
l'organo di autogoverno delta 
magistratura, «in relazione ad 
osservazioni, rilievi e richieste 
formulati in seno ad esso», a 
compiere «una approfondita 
riflessione sul suo ruolo e sui 
suoi compiti, alla luce della 
Costituzione, delle leggi e del­
le esigenze di tutela dell'indi­
pendenza dei giudìzi e di lun-
zionamento dell'ordine giudi­
ziario nell'attuale momento». 

Una smentila e due puntua­
lizzazioni rendono esplicita 
l'irritazione di Cossiga per al­
cune interpretazioni, affiorate 
qui e là, dell'atto che si appre­
sta a compiere, come se que­

sto dovesse entrare in rotta di 
collisione con l'autonomia e 
lo stesso ruolo del Csm. Già 
domenica, dopo le prime anti­
cipazioni di Panorama, it ca­
po dello Stato aveva telefona­
to ai presidenti dei due rami 
del Parlamento, Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini. Quest'ul­
timo si era anche premurato 
di far sapere della «meravi­
glia» di Cossiga «per i frainten­
dimenti in corso dell'iniziati­
va». Ma, con il settimanale in 
edicola che paventa «una bu­
fera» e di fronte al timore di 
strumentalizzazioni contro il 
Csm manifestato da numerosi 
magistrati, il Quirinale ha de­
ciso di scendere direttamente 
in campo precisando che l'in­
vio degli alti al Parlamento av­
verrà «soltanto dopo che il 
Csm, nella sua autonomia e li­
bertà, avrà esaurito l'esame 
della materia ed adottato le 
misure e le iniziative che riter­
rà necessarie e opportune; e 
ciò per doveroso rispetto ver­
so I organo di governo della 
magistratura». Tanto che Cos­
siga ha deciso di non parteci­
pare all'assemblea che è stata 
anticipata al giorno 13 (era in 

programma il 15) in modo 
che II suo esito possa proiet­
tarsi quanto prima in Parla­
mento. 

Ma a questo punto affiora 
l'enigma: «Le forme ed i modi 
di questa trasmissione - affer­
ma il comunicato - dovranno 
essere concordate con il go­
verno, sotto ia cui responsabi­
lità si svolgono i rapporti tra 
presidente della Repubblica e 
Parlamento». Sarà una lettera 
di accompagnamento o un 
vero e proprio messaggio al 
Parlamento? Il comunicato 
non lo precisa. Lascia inten­
dere, però, che Cossiga voglia 
dare al suo atto un significato 
politico dì rafforzamento, e 
non di contrapposizione, del­
l'indipendenza della magistra­
tura. Un orientamento già im­
plicito nella decisione, forma­
lizzata lo scorso 4 agosto, di 
investire il Parlamento del 
conflitto sono tra il pool anti­
mafia e l'ufficio istruzione del 
Tribunale di Palermo. Era l'in­
dicazione di uno squilibrio, 
più che di una disfunzione 
nell'amministrazione della 
giustizia: qualcosa che travali­
ca le prerogative del Csm e, 

quindi, chiama in causa sia il 
potere legislativo sia quello 
esecutivo. Come tale, almeno, 
l'iniziativa di Cossiga era stata 
•letta» il giorno dopo nel Con­
siglio dei ministri che aveva 
all'ordine del giorno proprio 
la nomina di Domenico Sica a 
commissario antimafia. In 
quella sede - ha riferito Pano­
rama senza ricevere, da que­
sto versante, smentite di sorta 
- Amintore Fanfani osservò 
che «il capo dello Stato non 
può limitarsi a trasmettere gli 
atti del Csm» e Ciriaco De Mita 
assicurò che «naturalmente» 
si sarebbe trattato di un mes­
saggio, cioè di un atto di rile­
vanza costituzionale che im­
plica una valutazione del Par­
lamento (cosi avvenne nel 
1963 con Antonio Segni, ma 
non nell'altro precedente del 
1975 con Giovanni Leone, it 
quale non a caso lo considerò 
uno «sgarbo»). Se De Mila do­
vesse insistere per il messag­
gio, magari per supplire con fa 
sua controfirma alle ambigui­
tà persistenti nel governo sul 
tema della giustizia (anche se 
limitalo a Palermo), Cossiga -
fa capire il comunicato del 
Quirinale - sarebbe pronto 
anche a un tale passo. 

una formula - è scritto -, di un 
esperimento, o le vicende 
personali di un sindaco, di un 
magistrato, quanto piuttosto 
le sorti di una città (e proba­
bilmente non solo di essa). Il 
futuro dirà se sognare una cit­
tà senza mafia è ingenua uto­
pia, oggi comunque non biso­
gna rassegnarsi a morire "ma­
fiosi"». 

Intervengono anche gli 

De 
«Ha esortato 
all'unità 
i cattolici» 
••ROMA. L'omelia del car­
dinale Pappalardo non è stala 
una «bacchettata» sulle mani 
dtì gesuiti. In casa de sono 
Invece convinti che sì tratti so-

Prat tutto di un forte invito ai-
unità dei cattolici. Lo dicono 

sii il vicesegretario Guidò Bo-
drato che il capo della segre­
teria politica di Die Mita, Giu­
seppe Gargani, Interpellati ieri 
pel coreo della Festa dell'Ami­
cizia che si svolge a Verona. 
Bodrato è lapidario: «E stato 
uh intervento -tip detto ìl vi­
cesegretario delta De - a favo­
re dell'unità dèi cattolici dal 
pUnto di vista dell'autorità re­
ligiosa». Garganiha: sostenuto 
che «l'intervento del cardinale 
Pappalardo non contraddice 
padre Sorge ma credo che lo 
aiuti a non perdere la strada 
che è quella dell'apostolato 
sociale». La polemica insom­
ma la vedono solo i giornali, 
sostiene il capo della segrete­
ria de, il quale aggiunge, com­
piendo una vera e 'propria 
acrobazia, che «Pappalardo 
ha riconfermato con la sua au­
torevolezza quello che i gesui­
ti hanno sempre detto». 

esponenti di «Città per l'uo­
mo», il movimento che fa par­
te della Giunta comunale: «Fa 
bene il cardinale ad esaltare 
un valore, la solidarietà, e a 
predicare l'unità. La Chiesa 
deve mantenersi al di sopra 
delle beghe quotidiane; al dì 
sopra, ma non al dì fuori. Altri­
menti finirebbe per cadere in 
quella mentalità che, tra le 
forme di compromissione, è 
sicuramente la più pernicio­
sa». Scendono in campo il so­
cialdemocratico Carlo Vizzini, 
il vicesindaco Aldo Rizzo. Os­
serva l'ex ministrò: «,No, ì ge­
suiti non hanno mai ispirato la 
politica della Giunta. Mate lo­
ro valutazioni sottolineano 
necessità e urgenze ormai ma­
ture». Commenta Rizzo: «Sa­
rebbe singolare che l'arcive­
scovo oggi non aiutasse i reli­
giosi che si battono per una 
società più civile. Singolare 
soprattutto ripensando a 
quando le comunità e i movi­
menti religiosi sostenevano 
vecchi pezzi della Democra­
zia cristiana». Di opposto te­
nore - naturalmente.- i giudizi 
in casa socialista: «È un mes­
saggio, quello di Pappalardo, 
alla comunità religiosa, ma 
rappresenta anche un alt alle 
intromissioni di gruppi eccle­
siastici che si schierano per 
Cuna o per l'altra posizione 
politica», in margine alle pole­
miche si segnala un intervento 
del segretario regionale de­
mocristiano Calogero Manni* 
no: « La De è tutta schierata 
nella lotta antimafìbsa». 

Formigoni 

«Intervento 
quantòmai 
opportuno» 
MI ROMA. «Meglio di Pappa­
lardo non C e hessunb. Ha 
permesso a padre'Sorge di 
battete ir record mondiale di 
arrampicata sugli' specchi». 
Per Roberto Formigoni, lea­
der del Movimento popolare, 
la bacchettata sulle mani dei 
gesuiti c'è stata. Commentan­
do l'omelìa del cardinale e le 
dichiarazioni di Padre Sorge, 
che aveva visto nelle parole dì 
Pappalardo un aiuto verso i 
gesuiti, il deputato de ha so­
stenuto che quel che ha detto 
il cardinale «è perfettamente 
in linea con l'insegnamento dì 
sempre della Chiesa e più che 
mai opportuno dopo le ultime 
dichiarazioni di Sorge che ac­
creditano una volta di più i) 
Pei come il partito più demo­
cratico d'Italia». Formigoni 
aggiunge: «Noi non abbiamo 
parlato, come lui ci accusa, di 
coincidenza con il Psi ma di 
convergenze che è cosa ben 
diversa». Sulla giunta dì Paler­
mo Formigoni sostiene che 
non gli sembra «dettata dalla 
mafia», ma che non gli sembra 
nemmeno che «qualcuno pos­
sa arrogarsi presuntuosamen­
te l'esclusiva di lottare contro 
la mafia». 

Operato 
il ministro 
della Difesa 
Zanone 

Valerio Zanone (nella foto) è stato operalo ieri alla cistifel­
lea nell'ospedale militare romano del Celio. L'operazione 
è perfettamente riuscita, e ìl decorso postoperatorio è 
normale. L'intervento, previsto da tempo e rinvialo per 
permettere al ministro della Difesa di partecipare ai funera­
li delle vittime di Ramstein, è stato eseguito dal pijofessor 
Giorgio Di Matteo dell'università Hi Roma. Zanone do­
vrebbe essere dimesso fra sette-otto giorni. 

Il Pel calabrese 
sollecita 
l'intervento 
del Csm 

La riunione del Csm previ­
sta per metà settembre «do­
vrà discutere anche della si­
tuazione della giustizi» In 
Calabria, definita "agoniz­
zante" dallo stesso Csm»: è 
quanto sostiene Pino Sorie-

^ ^ ^ " • • ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ ™ ro, segretario del Pel cala­
brese. C'è bisogno, prosegue Sonerò, dì «un segnale forte 
di attenzione nazionale e di misure conseguenti che impe­
discano innanzi tutto lo sfaldamento del pool antimafia dì 
Locri*. Il governo, al contrario, procede con «operazioni 
ad effetto»; prima l'esercito in Aspromonte, poi i «superpo-
ieri» dell'Alto commissario. Soriero denuncia infine «i le­
gami costruiti a Gioia Tàuro tra esponenti della De e capi-
mafia, proprio mentre si avvicinano le elezioni» e rileva 
come sìa «ormai durissimo lo scontro tra chi vuole davvero 
combattere la mafia e chi invece di essa si giova essendo 
compartecipe di un sistema politlco-madoso», 

Sull'Alto 
commissario 
critici sindaci 
di Comuni «caldi» 

Ptotizie radicali ha chiesto 
a quattro sindaci calabresi 
un'opinione sulla nomina 
di Sica ad Allo commissario 
per la lotta alla mafia. Pole- r 

mico il sindaco di Locri, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Francesco Carnuccio: «Un , 
^^^^~~m**m*mm Allo commissario non ser- ; 
viri a niènte: deve essere data priorità all'ordinarlo e non ; 
alio straordinario, e cioè alle caserme e alle forze investi- I 
gatlve». Per Angelo Strangio, sindaco di San Luca, ci sono ' 
i rischi di «degeneratone da un punto di vista delle garan­
zie costituzionali». Sbrigativo il commento del primo citta­
dino di Oppìdo Mamertina: «Per combattere la malia oc­
corre meno democrazia e meno garantismo. Tempo la in 
questa zona quando c'era qualche delitto mettevano den­
tro 200 persone e la verità veniva fuori», Gaetano Balena, 
sindaco di Palmi, giudica la nomina di Sica «un atto politi­
camente valido., anche se, aggiunge, «non sono molto 
convinto dell'efficacia di questa decisióne». 

La Ganga (Psi): 
«A Catania basta 
con le polemiche 
t ra i partiti» 

Il Psi propone per Catania 
una giunta che comprenda 
tutti I partiti? Per Giuseppe 
La Ganga, responsabile enti 
locali del Psi, la situazione 
di Catania e «particolare, e 
dunque da sganciare da 

••"•• ' '• ' ogni altro diacono», Il con­
siglio comunale era stato sciolto nella primavera scorsa 
dopo una lunga serie di crisi provocate dai franchi tiratori. 
E ad agosto la giunta proposta dal sindaco repubblicano 
Bianco, che avrebbe mandato per la prima volta la De 
all'opposizione, era stata impallinata dai franchi tiratori al 
momento dell'elezione. Sull'episodio sta indagando la ma­
gistratura: sembra infatti che alcuni consiglieri della costi­
tuenda maggioranza abbiano «venduto» il proprio voto 
contrario. Ber La Ganga «a questo punto si impone un atto 
di responsabilità»! di là di ogni polemica, lcc»le e naziona­
le: un atto di responsabilità da pane di tutte le forze demo­
cratiche».- • - -'" '• 

Esce 3 Ottobre Un punto di riferimento a : 
N . r f m . . „ _ » . sinistra: nasce con questa 

pnmO numero etichetta la rivista Ameni-
delf settimanale mentì, presentata alla Festa 
aei senunanaie „ * „ & dell'Unità da 
«Avvenimenti» Claudio Fracassi, Lidia Me-

• rapace, Diego Novelli, Ser- 1 
•"•«••••••••••.•••••i™»». gio Turane eMarcella Busi. • 
Sarà un settimanale finanziato dall'azionariato popolare, < 
La rivista intende documentare soprattutto la vita dei gran- j 
di centri urbani, con particolare riguardo alle condiriòni ; 
del lavoro. Fracassi, coordinatore ài Avvenimenti, ha oJf- * 
to che l'obiettivo per l'anno in corso è quellòdi arrivai!** f 
500 milioni di finanziamento, per poi raggiungere . c ^ i ^ I 
lioni di capitale. Novelli ha sottolineato la sconfitta cultura- l 
le della sinistra, alla quale non si ripara con una politica di -
falsa modernità, ma con un confronto di idee e progettua­
lità a cui larìvista si richiama. A ottobre è prevista 1 uscita ; 
del numero zero, che sarà, distribuito gratuitamente in * 
lOOmìla copie. In molte città italiane-si stanno cercando 
punti di riferimento perla redazione e la distribuzione del 
settimanale, che avrà la sua sede centrale a Roma, presso 
l'associazione «L'Altritalia». 

GIUSEPPE MANCHI 

Il potere d'accesso ai rapporti di polizia 

Su Sica botta e risposta 
tra il ministro e Violante 
Sica avrà davvero il potere di conoscere, subito, tutti 
i rapporti di polizia giudiziaria che riguardano la ma­
fia? Il ministro Vassalli, riferendosi a un articolo di 
Violante suir«UnitàB, risponde perentoriamente di sì. 
Ma it vice presidente dei deputati comunisti insiste: 
«Ogni magistrato può ritardare la trasmissione quan­
do ritiene che esista il segreto istruttorio». E sui nuovi 
poteri all'alto commissario è ancora polemica. 

PIETRO SPATARO 

M ROMA. Il ministro dì Gra­
zia e giustìzia non ha dubbi. Il 
disegno di legge del governo 
conferisce ali alto commissa­
rio per la lotta alla mafia an­
che la prerogativa di ricevere 
tutti i rapporti di polizia giudi­
ziaria. in un comunicato 
emesso ieri Giuliano Vassalli 
sostiene: «II comma quarto 
del nuovo artìcolo uno stabili-
sce testualmente che l'autori­
tà giudiziaria competente, 
senza ritardo, trasmette, ovve­
ro autorizza gli organi di poli­
zia giudiziaria a trasmettere 
all'alto commissario copia dei 
rapporti; delle perìzie tossico* 
logiche in materia di stupefa­
centi e delle perizie balisti­
che». Vassalli accusa, quindi, 
di «disinformazione» sia Lu­

ciano Violante che Guido 
Neppi Modona ì quali aveva­
no,! uno su I'«Unità», l'altro su 
•Repubblica», criticato pro­
prio gli aspetti del disegno di 
legge che riguardano i poteri 
dì Sica. Aveva scritto Violante: 
•E invece necessario che 
un'autorità di questo tipo co­
nosca a (ondo i rapporti di po­
lizia giudiziaria ma, non a ca­
so, questa essenziale preroga­
tiva è stata negata al dottor 
Sica». E su «la Repubblica», 
Guido Neppi Modona aveva 
aggiuntoli bagaglio di cono­
scenze dell'alto commissario 
dovrà evidentemente basarsi, 
senza le limitazioni previste 
dall'attuale disegno di legge, 
anche e soprattutto sui rap­
porti di polizia e sugli atti delle 

Istruttorie della magistratura». 
le certezze dì Giuliano Vas­

salli sono state subito messe 
in discussione da una precisa 
contro-risposta di Luciano 
Violante. «Quel comunicato 
del guardasigilli - sostiene il 
vicepresidente dei deputati 
comunisti - nasconde una 
norma essenziale della propo­
sta governativa: quella per cui 
ciascun magistrato può ritar­
dare la trasmissione dei rap­
porti all'alto commissario 
quando ritiene che esiste il se­
greto istruttorio». E può fare 
questo per il «tempo stretta­
mente necessario», aggiunge 
Violante, espressione idonea 
a coprire, in pratica per la sua 
indeterminatezza, qualunque 
lasso di tempo. E' quindi evi­
dente che «ì magistrati non so­
no tenuti a trasmettere senza 
ritardo i rapporti all'alto com­
missario*. E nella totale di­
screzionalità di ciascun magi­
strato «trasmettere.percìò, ì 
rapporti immediatamente, do­
po una settimana o dopo un 
anno». 

In conclusione, dice Vio­
lante, del complesso dei rap­
porti dì polizìa giudiziaria l'al­
io commissario ha una cono­
scenza «parziale, ritardata ed 
eventuale». Questo disordine 

nuoce al coordinamento, ral­
lenta l'azione dello stato e la* 
scìa varchi consistenti alle or-
ganizzazioni mafiose. Sì sa­
rebbe dovuto stabilire, ag-
Piunge il deputato pei, che 
alto commissario ha diritto a 

ricevere immediatamente e 
direttamente i rapporti, alme­
no quelli che sono redatti 
spontaneamente, senza ri­
chiesta delta magistratura, 
Provvedere ìl Parlaménto ad 
apportare le dovute correzio­
ni. 

Netta polemica si «Ma an­
che ìl mistro Antonio Gava, 
Per dire che è forse ipotizzabi­
le un'estensione delle compe­
tenze territoriali del prefetto 
Sica. «Dai momento cne-dìce-
se un mafioso o un camorrista 
da Napoli o Palermo, sìsposta 
al nord non credo che Va!to 
commissario dì debba ferma­
re». Ma questo pel disegno dì 
legge del governo non ̂  pre­
visto. Fa da controcanto il suo 
collega di partito il capogrup­
po alla commissione giusti»» 
della Camera, Enzo Nicotra, it 
quale assicura invece che sul 
poteri a Sica «sarà fatto un 
esame che in sede legislativa 
consentirà l'elìmìnaztone dì auelle partì che qualcuno Sto­

ica incostituzionali*. 
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